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■ “Tessile Buono, Sano, Pulito, Giu-
sto e Durevole: Slow Fiber” è stato il 
tema della cerimonia inaugurale di 
Filo, il salone dedicato ai filatori e ai 
produttori di fibre che nella struttura 
del MiCo di Milano ha festeggiato la 
sua sessantesima edizione: trent’anni 
di attività e di crescita. «Festeggiamo 
con un aumento del 30 per cento de-
gli espositori e un’espansione dell’a-
rea allestita del 35 per cento» ha detto 
il responsabile di Filo Paolo Monfer-
moso aprendo i lavori del convegno 
inaugurale. «Tanti i nuovi espositori, 
tra cui diversi stranieri che andranno 
ad arricchire l’offerta del salone. Un 
bel risultato anche grazie al supporto 
della Regione Piemonte e di Ice che 
hanno favorito l’arrivo di delegazioni 
di buyer stranieri da Polonia, Dani-
marca, Belgio, Portogallo...».
Il ministro Gilberto Pichetto (impos-
sibilitato a presenziare a causa di im-
pegni di Governo) ha inviato un video 
messaggio in cui ha ricordato la ne-
cessità di un cambio di paradigma per 
quanto riguarda l’impatto del settore  
tessile sull’ambiente, complimentan-
dosi per quanto fatto dalle aziende di 
Filo.  
E’ intervenuta anche Elena Chiorino, 
assessore all’Istruzione e Lavoro della 
Regione che a sua volta ha ricorda-
to la sfida di lavorare sul riciclo del 
prodotto tessile senza abbassare la 
qualità, sottolineando l’impegno per 
la realizzazione nel Biellese di un 
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Recycling hub. Pier Francesco Corcio-
ne, nella doppia veste di presidente 
dell’Its Tam  e direttore dell’Uib, ha 
invece sottolineato il fatto che Slow 
Fiber, protagonista dell’evento inau-
gurale, ha tra le sue 19 aziende ade-
renti ben 8 biellesi. «A conferma del 
fatto che il territorio biellese risponde 
molto bene a queste nuove sfide. Ser-
vono alla filiera persone competenti 
che conoscano bene il loro mestiere» 
ha evidenziato «e poi è fondamenta-
le che le grandi imprese si assumano 
la responsabilità di “tirare” la filiera: 
perché solo una filiera completa e tut-
ta in crescita può rispettare gli obiet-
tivi».

Sul tema dell’incontro inaugurale 
sono intervenuti in particolare  Da-
rio Casalini, fondatore di Slow Fiber, 
Barbara Nappini, presidente Slow 
Food Italia, Dino Masso (Tintoria Fi-
nissaggio 2000), Giovanni Schneider 
(Gruppo Schneider) e Stefano Aglietta 
(Italfil).
Nel tardo pomeriggio espositori e visi-
tatori hanno preso parte a un momen-
to di festa con un brindisi per sottoli-
neare l’importante traguardo delle 60 
edizioni raggiunto dal salone. 
Nel corso delle due giornate di lavoro 
si sono susseguiti diversi momenti di 
incontro, attraverso la formula collau-
data dei “Dialoghi di confronto”. 


